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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA DELL’UNIONE N. 12 
 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2024 AI SENSI 
DELL'ART. 228 DEL TUEL D.lgs. 267/2000 E CONSEGUENTE VARIAZIONE DI 
ESIGIBILITA' E DI CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 A SEGUITO DEL 
RIALLINEAMENTO      
 
 
L’anno duemilaventicinque addì sei del mese di maggio alle ore undici e minuti trenta nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta dell’Unione, nelle persone 
dei Signori:  
 
 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. MONTI ALESSANDRO  Sì 

2. PIZZI CLAUDIO  No 

3. BERIO DANIELE  Sì 

4. MORANDI GIOVANNI  Sì 

5. SEVERINO MARCELLA  Sì 

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario dell’Unione dott. DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. MONTI ALESSANDRO assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA DELL’ UNIONE MONTANA 
 

Premesso: 
 
- che con deliberazione del Consiglio di Unione n.  02 in data 14/03/2024 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione ed il Documento Unico di Programmazione ed per gli anni 2024-2025-2026; 
 
- che in corso di esercizio anno 2024 sono state apportate le opportune variazione al Bilancio di 

previsione 2026-2026, approvate con i seguenti atti:  
Delibera di Consiglio 12 del 17/07/2024 (Salvaguardia degli equilibri); 
Delibera di Consiglio 15  del 25/11/2024 (Assestamento Bilancio); 
Determina 165 del 31/12/2024 

 
- che con Delibera di Consiglio n. 06 del 22/05/2024 è stato approvato il rendiconto esercizio finanziario 

2023;  
 
- che con delibera di Consiglio n. 02 del 20/03/2025 è stato approvato il bilancio di Previsione 2025-

2027; 
 
- che l’art. 228 comma 3 del D.Lgs 267/2000 dispone che prima dell’inserimento nel conto del bilancio 

dei residui attivi e passivi, l’Ente provveda al riaccertamento degli stessi, secondo le modalità di cui all’ 
art. 3 – commi 4 del D.Lgs 118/2011 e smi; 
 

- che l’operazione di riaccertamento consiste nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in 
parte dei residui, della corretta imputazione in bilancio oppure della reimputazione all’esercizio in cui 
sono esigibili con il conseguente incremento del Fondo pluriennale vincolato ovvero la costituzione del 
fondo pluriennale vincolato non e effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese; 

 
- Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il 

d.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei 
residui: “In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni 
pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con 
effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi” 

 
- Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta viene 

approvato il riaccertamento ordinario dei residui, predisposto dal Responsabile del Servizio finanziario, 
attraverso il quale: 
 viene verificata: 
− la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 
− l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 
dell’impegno; 
− il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 
− la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 

 vengono individuati formalmente: 
− i crediti di dubbia e difficile esazione; 
− i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
− i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 
accertamento del credito; 
− i debiti insussistenti o prescritti; 
− i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione 
della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione; 
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− i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria 
di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il 
credito o il debito è esigibile. 

 
- Dato atto che, ai sensi del punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell'esercizio a cui è riferito il rendiconto 
comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell'esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati 
connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli 
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni, nonché il 
finanziamento che l'impegno aveva nell'esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il 
fondo pluriennale vincolato di entrata (non si dà luogo alla costituzione del fondo pluriennale 
vincolato in caso di contestuale reimputazione di entrate e spese correlate);  

 
- Visti: 

- l'elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell'esercizio 2024, derivanti 
sia dalla competenza che dai residui; 

- la variazione al bilancio di previsione 2024/2026 (esercizio 2024) riguardante la reimputazione al 
bilancio 2025, di somme impegnate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2024; 

- la variazione al bilancio di previsione 2025/2027 (esercizio 2025) riguardante la reimputazione 
delle somme, il riallineamento dei residui e la variazione di cassa; 

      che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

-  Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e di regolarità contabile, ai 
sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 

 
- Visto il parere dell’Organo di Revisione; 

 
- Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 
- Visti il D.Lgs n. 267/2000 e 118/2011; 

 
- Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge; 
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DELIBERA 
 

1- di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio 
contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati e/o 
mantenuti, e/o reimputati alla data del 31 dicembre 2024, risultanti dall’operazione di 
riaccertamento ordinario che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale:  
 

Totale residui attivi al 31.12.2024: € 1.822.157,83 
Totale residui passivi al 31.12.2024: € 1.832.533,34 
 

2- di apportare al Bilancio di previsione 2024/2026, esercizio 2024 la variazione di esigibilità 
riguardante la reimputazione al bilancio 2025, di somme accertate ed impegnate in quanto non 
esigibili al 31 dicembre 2024, come da prospetti allegati; 

 
3- di apportare al Bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 2025, la variazione riguardante la 

reimputazione delle somme, il riallineamento dei residui e la variazione di cassa, come da 
prospetti allegati; 

 
4- di dare atto che sono assicurati gli equilibri finanziari in termini di competenza e cassa; 

 
5- di dichiarare la presente con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000. 
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Art. 49 comma 1 D.Lgs. 267/2000: 

 
Visto per la regolarità tecnico-contabile             Il Responsabile del Servizio 
                                                                                               F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 

 
                                                                                                         ___________________________________ 
            

  
Letto, confermato e sottoscritto: 

Il Presidente 
F.to: MONTI ALESSANDRO  

 
___________________________________ 

Il Segretario Direttore 
F.to: DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 

 
___________________________________ 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Unione per 15 giorni consecutivi con 
decorrenza dal 07/05/2025 al 21/05/2025 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
 

 
Omegna, lì 07/05/2025 
 

Il Segretario Direttore 
F.to:DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 

 
___________________________________ 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Omegna, lì 07.05.2025 Il Segretario Direttore 

DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 
__________________________________ 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

E’ divenuta esecutiva in data 07-mag-2025 
 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 Il Segretario Direttore 
DELSIGNORE DOTT. MARCO LUIGI 

 
________________________________ 

 

 


